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QUANDO LA RUSSIA ERA “URSS”:

MIKHAIL PLETNEV DIRIGE L’ORCHESTRA RAI

IN UN VIAGGIO INCONSUETO NELLA MUSICA. E NELLA STORIA.

GIOVEDI 4 DICEMBRE 2008 A TORINO

E VENERDI 5 DICEMBRE IN DIRETTA SU RADIO3.
 

C’è Beethoven, il “classico” per eccellenza con la sua Prima Sinfonia. E c’è, soprattutto, tanta Russia – anzi Urss - con pagine che rimandano alle atmosfere rivoluzionarie, ma anche alla sottile ironia contro il regime. Passato remoto e passato prossimo coniugati da uno dei più grandi musicisti russi: Mikhail Pletnev che -  giovedì 4 dicembre 2008 alle 20.30 all’Auditorium Rai Arturo Toscanini di Torino, con replica in diretta su Radio3 venerdì 5 dicembre alle 21.00 – torna alla guida dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai in un concerto che unisce la curiosità per l’interpretazione sicuramente fuori dagli schemi di un grande classico, e quella per la proposta di pagine inconsuete e lontane dal repertorio. 

Un programma equamente diviso, dunque, tra la Prima Sinfonia di Beethoven, “il giusto congedo del compositore dal XVIII secolo”, come scrisse Donald Francis Tovey, e una rosa di tre brani profondamente radicati nella cultura e nella storia russa. Si comincia infatti con l’Ouverture dall’opera Colas Breugnon di Dmitrij Kabalevskij, composta nel 1937 e tratta da un racconto dello scrittore e musicologo francese Romain Rolland: una vicenda riconducibile alla ribellione proletaria contro le violenze del ceto aristocratico, e per questo molto apprezzata dai dirigenti dell’allora Partito Socialista. A seguire una scelta di brani dal balletto Il bullone, composto da Šostakovič a soli ventiquattro anni, nel 1930, quando la sua arte era ancora ben al riparo dagli strali della censura sovietica. Un balletto che porta il pubblico a identificarsi con un dramma del ceto proletario come l’usurpazione del diritto al lavoro, la cui essenza “meccanica” è evocata musicalmente dal timbro metallico dell’orchestra, che riproduce il rumore delle macchine in fabbrica. Per concludere, il Concerto per orchestra di Ščedrin. La composizione è datata 1963: due anni prima Kruscev aveva fatto innalzare il muro di Berlino; il sottotitolo Naughty Limericks, canzonetta sfrenata, si riferisce alla chastushka, una canzonetta tipica della Bielorussia e dell’Ucraina, la cui ironia spesso era rivolta ai grandi potenti di Russia. Dietro lo spirito grottesco della musica di Ščedrin si nasconde dunque una riflessione tanto lucida quanto amara sulla storia e sul destino di un popolo.

Mikhail Pletnev tornerà sul podio dell’Orchestra Rai nella stagione in corso, il 5 e 6 febbraio 2009, ancora con un grande programma sinfonico dedicato alla Russia, che comprende pagine di Rachmaninov, Taneev e Čajkovskij. I biglietti per le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1979) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1979).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Concerti 2008 – 2009

8° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 4 dicembre 2008 ore 20.30 turno rosso
venerdì 5 dicembre 2008 ore 21.00 turno blu
Il concerto di venerdì 5 dicembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

Mikhail Pletnev direttore
Ludwig van Beethoven (1770 - 1927)
Sinfonia n. 1 in do maggiore op. 21

Dmitrij Kabalevskij (1904 – 1987)

Colas Breugnon op. 24, Ouverture

Dmitrij Šostakovič (1906 – 1975)
Bolt (Il bullone), brani scelti

(prima esecuzione Rai a Torino)

Rodion Ščedrin (1932)
Concerto n. 1 per orchestra Naughty Limeriks

(prima esecuzione Rai a Torino)

Biglietti da euro 30, 20 e 9 (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
Mikhail Pletnev

Nato in una famiglia di musicisti, è stato ammesso giovanissimo al Conservatorio di Mosca. A soli ventuno anni ha vinto la Medaglia d’oro e il Primo premio al Concorso Internazionale “Čajkovskij”. Da allora riceve inviti dagli enti sinfonici e cameristici più prestigiosi del mondo. Nel 1990, con il sostegno di Mikhail Gorbačev ha fondato la prima orchestra indipendente della storia della Russia: l’Orchestra Nazionale Russa, di cui è ancora oggi Direttore musicale. Le sue registrazioni per Deutsche Grammophon hanno ricevuto numerosi premi quali il Grammy Award nel 2005 per il CD contenente un suo arrangiamento per due pianoforti di Cenerentola di Prokof’ev, registrato in duo con Martha Argerich. Nel 2004 è stato candidato ad un Grammy per il CD con gli Studi sinfonici di Schumann  e per le sue incisioni del Terzo concerto per pianoforte di Rachmaninov e del Terzo concerto  per pianoforte di Prokof’ev con l’Orchestra Nazionale Russa diretta da Mstislav Rostropovič. La sua incisione delle Sonate per pianoforte di Scarlatti ha ottenuto il Gramophone Award nel 1996. Oltre che direttore d’orchestra è anche compositore di una ricca produzione sinfonica e cameristica: le sue trascrizioni pianistiche de Lo Schiaccianoci e de La Bella Addormentata di Čajkovskij sono state selezionate insieme alla sua interpretazione del Secondo concerto per pianoforte e delle Stagioni, sempre di Čajkovskij, per l’antologia Great Pianists of the 20th Century in corso di pubblicazione presso Philips Classics. 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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